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GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

In cruce signatos inura quod . alma tegant 
Omnes ergo simul crncis obstringamur amore: 

Quae vicit mnndum,vincat et ipsa modo. 
PeTRUSs Archiep. Utinen- 

  

Le donne alle 
DO: 

UFnNe 

febbraio. 

  

Roma, 

(90m). — Dirò cosa che forse farà inar- 
car le ciglia a più d’un egregio lettore del 

Crociato: ma a me il discorso di questa 

sera dell’on. Luigi Luzzatti a Montecitorio, 

in favore del diritto di voto delle donne, 
è piaciuto assai. Un discorso inappuntabile 
dal punto di vista giuridico e morale: un 
discorso, per giunta, elevatissimo. 

K la proposta del Presidente del Consi- 
glio, di cominciare col riconoscimento, al 
sesso così detto debole, del. suffragio am- 
ministrativo, è proposta opportuna: m’ au- 
guro solo, francamente e strettamente, che 
essa abbia ad essere presto la conseguenza 

dell’esame più approfondito della petizione 
delle «suffraghiste», del quale esame il 
voto della Camera ha incaricato il Mini- 
stero cell’ Interno, in conformità delle 
buone costumanze parlamentari. 

Il mio ragionamento è molto semplice. 
Si considera il diritto di voto 0 come un 

diritto «individuale 0. come’ una funzione 
sociale spettante alla cellula sociale per 
eccellenza : la famiglia. 
In questo secondo caso esso spetta evi- 
Ri al capo della famiglia, quindi 
al padre, all’ uomo ; alla donna, i ma- 
dre, solo si dinatamente, in quanto ed 
aLloxquandò per la morte o l’assenza del 
padre, da capo famiglia funzioni essa. E 
nella concezione or ganica, ideale della so- 
cietà il diritto di voto, an sociale, 
dovrebbe appunto —0 alla famiglia. 

Ma nello stato attuale di cose, in cui il 
diritto di voto ha carattere di diritto indi- 

viduale, inalienabilmente individuale, non 
v' ha, in teoria, nessuna ragione perchè lo 
sì neghi all’ individuo donna. 

«Ma in pratica ? 

In pratica, convinciamoci — e l’onore- 

vole Luzzatti ha accennato anche a questo 
— non esservi maggiori inconvenienti al- 

l’intervento della donna all’urna, di quelli 
che non si adducessero un tempo per osta- 
colare il riconoscimento all'intervento degli 
operai, 

Io ricordo tuttora il colloquio avuto lo 
scorso anno, qui in Roma, con monsignor 

Fallire, Vicario apostolico della Norvegia. 
Si parlava delle istituzioni politico-ammi- 

nistrative del regno moscovita. Fra queste 

si trova anche l’elettorato amministrativo 
femminile — in attesa dell’elettorato poli- 
tico. Mons. Fallire mi disse ch’esso aveva 

fatto non solo prova buona, ma prova eccel- 
lente. Fra le elette, a Cristiania, si trova 

anche la presidentessa della Associazione 

Femminile Cattolica, e la sua voce non. è 
in consiglio la meno ascoltata. 

La questione, del resto, è stata e può 
dirsi che trovasi ancora all’ ordine del 

iorno nel Belgio. I socialisti ed i radicali 
vi reclamano il suffragio universale uguale. 

Saprete che colà il suffragio universale 
esiste, ma plwrinro. -— Ebbone, rispondono 

Cattolici ; 

Universale uguale, 

versale davvero 
donne. 

Hd a destra c’è anzi un gruppo di depu- 
tati che per riconoscere all'elemento fem- 

Minile il suo diritto non crede si debba 

attendere quell’eventualità. 
E° un'idea semplicissima e giusta, ormai 

Matura, 

(++ -41Gt+Gro-___________ 

NEL PARLAMENTO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

esso ha da essere 2222- 

dunque esteso anche alle 

  

Una, 27, — Camera poco popolata : è 
gior nata di interpellanze coronate da pro- 
Messe, 

Valieris concorda con di Saluzzo per 
vasti rmare in reggimento la brigata fer- 

lovievi del genio. 
Facta promette a Valli che non solo per 

è prefettura di Rovigo ma%per tutte le 
altre si provvederà al numero del perso- 

Male con nuovi organici. 
Chimirri svolze poi la sua interpellanza 

SUll applicazione tarda della legge sulle 
Calabrie, 
Il lavoro si sarebbe campinto meglio e 

più celeremente se ai incaricati 
di compilarlo si fossero uniti alcuni degli 

“omini parlamentari che avevano preso 

Patto alla formazione della legge e perciò 
Diù edatti ad esplicarne lo spirito e 1’or- 
$anismo, La vana attesa creò in Calabria 

aeni ici 
eenl 

.Mha corrente di sfiducia e di sospetto. 

  

‘sibile beneficio per i consumatori, 

se dovremo avere il suffragio 

  

Massimimi risponde che 1’ amministra- 
zione delle Finanze provvide con la mag- 
giore sollecitudine senza attendere la pub- 
blicazione del regolamento e dimostra con 
cifre i notevoli vantaggi conseguiti dalle 
tre provincie per effetto dello sgravio. 

Si difendono poi per quanto riguarda il 
proprio dicastero Cocco-Ortu e Gianturco. 

Parla poi Chimirri scolpando il Governo 
ed augurando che continui la redenzione 
delle Calabrie. 

ate 
Ri dna 

La riduzione del dazio sul petrolio 

Roma, 27. -- E stata distribuita ‘alla 
Camera la relazione del ministro delle "f- 
nanze sul disegno di legge per la diminu- 
zione del dazio doganale sul petrolio, 

Dice che ragioni di ordine economico 
riconosciute dalla grande maggioranza con- 
sigliano di non toccare il dazio sul grano, 
cne un'efficace riduzione della tassa interna 
sul sale sarebbe una perdita permanente 
per la finanza e non recherebbe con sè sen- 

che, se 
è sentita la necessità di modificare il re- 
gime degli zuccheri non è ancora giunto 
il momento in cui si possa rendere il prezzo 
di esso meno gravoso per il consumatore 

altrettanto sensibile di quanto 
che una di- 
già del resto 

ad accordo 
assumerebbe 

provve- 

  

in modo 

può risultare per il petrolio ; 
minuzione del dazio sul caffè 
diminuito nel 1900 in seguito 
commerciale col Brasile non 
nell’ora attuale il carattere di un 

dimento inteso a recare sollievo alla parte 

più bisognosa della popolazione ; conside- 
rato tutto ciò che il governo è venuto nel 
divisamento di proporre Ja riduzione alla 
metà del dazio doganale sul petrolio, con- 
vinto di compiere così una delle riforme 

più insistentemente invocate dal paese, 

quella più adatta a soddisfare gli odierni 
bisogni. 

  

LA QUERELA PEDOTTI- < AVANTI». 

Roma, 27. — Il generale Pedotti scrive 

alla Tribuna una lettera nella quale di- 
chiara che la querela al giornale Avanti 
fu da lui data quale ministro della guerra 

e non per conto suo personale, sicchè ces- 
sando egli dalla carica di ministro ha la- 
sciato al successore ogni cura al riguardo. 
  

Una pattuglia contro un deputato. 
Iersera Von. Calissano 

mentre stava mangiando in una trattoria 

di Piazza di Pietra, con l’on. Baccelli fu 
improvvisamente aggredito da un signore 

seduto ad un tavo!o vicino, il quale tirò 

contro l’on. Calissano una bottiglia che lo 

colpi in pieno petto. 
Lo sconosciuto, che poi disse essere certo 

marchese di Palermo, giustificava l'atto 

dicendo che l’on. Calissano parlava male 

di lui con. il collega. Il marchese Palermo 

pare sia da qualche tempo affetto da manìa 

Roma, 27. 

‘di persecuzione. 
i nni 

a 

Pel catechismo nelle scuole 

  

Quale protesta contro l’abolizione del- 

l’ insegnamento religioso nelle scuole di 

Brescia attuatosi con l’avvento al potere 

dei popolari ier l’altro ebbe luogo nella 

crocera S. Luca un imponente comizio in- 

detto dai padri famiglia, indignati delle 

sopercherie anticlericali dei nuovi ammi- 

nistratori del comune. 

Più di tremila persone al 

comizio nel quale parlarono l’avv. Bazoii, 

intervennero 

il prof. Arduino e il co. Corniani. presi 

dente della deputazione provinciale. Tutti 

deplorarono con vibrate parole che l’ inse- 

gnamento della religione nelle scuole . co- 
munali non sia stato rimesso in vigore ad 

onta del parere contrario alla deliberazione 
forcaiola del Consiglio comunale data al- 

l’unanimità dalla giunta provinciale ammi- 

nistrativa e confermato dal ministero della 
P.I. Gli oratori furono applanditissimi. 
Uno degli oratori raccontò il caso di una 
povera vedova che indignata per l’aboti- 

zione della preghiera tenne a casa i suoi 
quattro figli, per questo motivo la congre- 

gazione di carità la quale. passava alla 

donna un sassidio lo ritirò. 

Venne quindi proposta una colletta per 

la povera donna, e l’idea, accolta con en- 

tusiasmo fruttò una bella sommetta. Infine 

fu votato un vibrato ordine del giorno di 

protesta o si nominò una commissione che 
dovrà portare al prefetto la protesta dei 

padri di famiglia ali finchè la Giunta. comu- 

nale, 
Jesali da essa tentate, sia obbligata al ri- 

spetto della legge. 

‘concessione e dei   

che è rimasta soccombente nelle vio | 
egli avea sofferto il primo attucco del ma-     

  

Le occupazioni di Turati. 
Roma. 27. — L’on. Turati ha scritto 

una lettera al Glornale d’Italia nella quale 
dice di avere ricusato l’invito di comme- 
morare Carducci a Firenze nel trigesimo 
della sua morte perchè per commemorare 
il poeta morto è necessario uno studio che 

egli occupato nella politica, non può attual- 
mente fare. 

  

Una occupazione italiana in Cina. 

Roma, 20 — A. proposito dell’occupa- 
zione .del territorio cinese a Tiensin, la 
Tribuna. dice che lo. studio della nostra 

mezzi cdi farla valere è 
Stato fatto in modo esauriente dal tenente 
di vascello’ Fileti e dice che il suo rap- 
porto e stato inviato al ministero degi 
esteri ove la questione è ora in esame, con 
il concorso del comm. Baroli, ministo d’I- 

talia a Pechino, e del cav. Chiostro, già 

console o Tiensin. 

Secondo la Tribuna è prossima una de- 
cisione in proposito. 
  

intorno agli ufficiali massoni. 

Lemar Popolo Romano insiste 

nello smentire che nè dal ministero della 

Guerra nè dal Comando della Divisione 
militare di Roma si sia inviata alcuna 

circolare per espellere gli ufticiali massoni. 

Note e commenti I 

Sotto sequestro 

Ricordate di 

  

quel sedicente arcivescovo 

che a Parigi, nella chiesa di via (Crendre, 

avea iniziato il culto scismatico ? Bene, 

egli è sotto sequestro : cioè gli hanno seque- 

strato la croce, Ja mitra e il pastorale, 

vale è dire la parte episcopale di lui. 

Racconta infatti la Pafrie che nel 1900, 

Villatte avea fatto conoscenza, in un pic- 

colo comune detto Loire e, di un abate chia- 

mato Houssaie, sulla raccomandazione del 
quale ottenne la fiducia d’una signora, di 

cui si fece presentare come vescovo rico-   nosciuto da Roma ; è così che ottenne da 

essa 3 mila franchi per fondare un’opera 
caritatevole ; qualche tempo dopo, questa 

signora, apprendendo che il vescovo  sci- 

smatico era stato scomunicato dalla s. Sede, 

volle reclamare il suo denaro e fece  seri- 

vere dal suo procuratore. 

Il Villatte rispose che avrebbe no il 

debito quando avesse condotto a termine 

alcune speculazioni di terreno, che aveva 

intrapreso, e nello stesso tempo chiedeva 

alla sua creditrice di trovargli un nuovo 

prestito di 80 mila franchi : allora la. si- 
gnora N. non giudicò opportuno d’ insistere. 

Giorni fa, ella si presentò, nella via de 
Gendre, reclamando i suoi 3 mila franchi. 

Il Villatto le rispose in modo arrogante, 
facendola metter alla porta,. e  denuncian- 

dola al procuratore della repubblica per 

tentativo di ricatto ; la sig. N... presentò 

allora querela per ottenere il sequestro di 

ciò che apparteneva al Villatte, sequestro 
che avvenne. 

Povero arcivescovo ; dopo la farsa, la 

commedia ! 

Atreci ingiurie contro Carducci. 

Le dice un giornale socialista di Firenze, 

il Popolo. Ed ecco come. 

Il Corriere d’Italia, come noi dicemmo, 

pubblicò il facsimile dei versi cristiani 
scritti a Roma da Giosuè Carducci ; e Ji 

pubblicò per rispondere al Popolo il quale 

asseriva esser quei versi invenzione dei 

clericali. Di fonte a quelle prove, il Popolo 
che scrive ? Nient'altro che questo : «Io 

mi compiaccio che i clericali d’Italia, in 

occasione della morte di Giosuò Carducci, 

dar un segno Line loro presenza, ab- per 
ra Lrifiuti, come nella bian dovuto irugare 

notte i cani ndo e affamati » . 

Come? Carducci dunquè ha dei rifiuti, 
come qualsiasi altro poetastro 2. Ma. non 

basta. 

Il giornale 

sapere tra. l’altro, se 
composti a digiuno 0 dopo colazione ; ossi: 

a mente calma, o dopo qualche. libazione 

vorrebba 

quei versi 

socialista quindi 

furono 

un po’ copiosa. Scusate se è poco ! Il gior- 
nale socialista, con tale curiosità, viene a 
insinuare che parte delle sue poesie Gio- 
suè Carducci le abbia concepite e scritte 
in cimbalis. Ed è un bell’onore. che fa al 
poeta ! 

Finalmente il /’0polo dichiara che Car- 
ducei scrisse quei versi « in un momento 
di inconsapevolezza», negli anni in cui     lore, che lo trasse al sepolero: e i cleri- 

  

cali «hanno sorpreso la debolezza di un 
vecchio a cui il sangue, \ tratti, 
pava, salendo al nea ». 

Quand’era rimbambito, dunque. E. rim- 
bambito da dieci e più anni. Salute! Ro- 
mussi può menar vanto dal telegramma 
ultimo mandatogli dal poeta. 

sì intop- 

Per l'insegnamento religioso. 

Dall’Osservatore cattolico sappiamo che 
domenica fu spedito al ministro della pub- 
blica istruzione il seguente telegramma : 

« La sottoscritta commissione a nome di 
tremila inaestri soci dell’associazione ma- 
gistrale Nicolò. Tommaseo, int terprete anche 
della maggioranza degli educatori italiani 
e della coscienza nazionale pregano V. E. 
rivendicare alla prossima discussione del 
parlamento la legalità e la necessità del- 
l'insegnamento religioso in omaggio alla 
libertà ed ai diritti dei padri di famiglia 
onde preparare alla patria cittadini onée- 
sti e devoti! Commissione esecutiva della 
Nicolò Tommaseo». 

Sì tratterrà, non v'ha dubbio, di tre 
mila analfabeti! Poichè solo i maestri an- 
ticristiani sono arche di sapienza, 

> sro 

TN FRANCIA 
i documenti della Nunziatura. 

  

Parigi, 27. — In. seguito ad accordo in- 
tervenuto tra il governo della rapubblice 
eil gabinetto di Vienna, l'Ambasciata di 
Austria- Ungheria agendo in nome della 
Santa Sede ha preso possesso oggi alle 
13 :30) degli archivî della ex nunziatura 
pontificia a Parigi. 

Si è preceduto a questa operazione da 
ce del:gati designati a questo scopo: il 
conte di Memes consigliere dell'ambasciata 

austro-ungarica e il sig. Gavary, ministro 

plenipotenziario, sotto direttore al ministero 

degli esteri in Francia. Il sig. Beauregard, 

indicato dall’ ambasciata austro-ungarica 

come incaricato di questo mandato, ha 
preso la cura dell’ immobile. 

Jioma, 27. L’ Osservatore Romano 

pubblica stasera la seguente nota autoriz- 

zata: Le pretese rivelazioni del « Massi- 

dor » sui documenti sequestrati a monsi- 

SARE Montagnini sono piene di notizie svi- 
sato e di false asserzioni (e specialmente 

sai gli ecclesiastici che godono la fi- 

ducia della. Santa Sede) la tendenziosità 
delle quali risulta anche alla semplice os- 
servazione di un intelligente e spassionato 
lettore. 

.Del resto è facile giudicare la condotta 

del Governo francese il quale come a ri- 

fiuto della Chiesa di fronte alle intollera- 
bili condizioni della circelare Briand non 

seppe rispondere se non colla violenza 
sulle carte e sulla persona. di monsignor 
Montagnini, così ora di fronte al rifiuto di 
subire nel contratto: di Jowissement condi- 
zioni non meno intollerabili, non sa ri- 

sponder» se non colla violazione del diritto 
e della verità, nonchè delle. convenienze 
rispettate da ogni governo civile, 

Le trattative. 

Le Chiese saranno a carico dei Comuni ? 

Parigi, 27. — Il Journal conferma che 
il Prefetto della Senna ha fatto all’Arci- 
vescovido le comunicazioni di cui lo aveva 
incaricato il Governo, 

D'altra parte il Journal dice che relati- 
vamente ai contratti già fatti in parecchi 
comuni fra i sindaci ed i curati, il Governo 
non interverrà con una misura generale. 
Si crede che questi contratti possano essere 
legali anche se non contengono le clausole 
volute a Parigi sui congregazionisti 0 preti 
esteri. sà 

Però nei Comuni nei quali nessun affitto 
sarà stato consentito, il governo si limiterà 
a prendere misure perchò le chieso riman- 
gono aperte. In questo caso le riparazioni 
rimaranno a carico dei municipii, ma non 
sono obbligatorie quantunque le Stato 
possa, occorrendo, partecipare alla spesa. 

E° per questo che il ministro dei culti 
propone di. creare una cassa centrale che 
sarà alimentata da un prelevamento .sui 
beni ecclesiastici di cui la legge del 1907 
prescriveva l'attribuzione agli stabilimenti 
comunali di beneficenza, 

Il Ma4n dice che in uno dei prossimi 
Consigli Briand sottoporrà ai suoi colleghi 
il progetto costituente questa cassa. 
  

Scentro ferroviario in Ungheria. 

Budapest, 27. — Presso Esap è avve- 
nuto uno scontro ferroviario. Si ebbero ‘a 
lamentare 4 morti e numerosi feriti. 

iii 
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PRA 

tudi, scoperte e curiosità 
Ogni dì stabilimenti per nuove senzazio- 

nali scorperte scientifiche ed industriali. 
E ci pare che questi due ultimi secoli si 
differenziino da tutti quelli che li precet- 
tero. Anzi ci meravigliamo perchè nei se- 
coli scorsi non si sia trovato ed inventato 
pulla. 

Proprio nulla? 

Gli è che le scoperte, le molte ed. infi- 
nite invenzioni e congegni dei secoli scorsi, 
sono divenute cose. tanto usuali ed alla 
mano..., 

E le cose usuali ed alla mano sono le più 
difficili ad essere oggetto di studio riflesso. 

Così nei problemi della vita. Ci affan- 
niamo intorno alle questioni superficiali, 
obliando le più interessanti e profonde. 

Quando mai ci facemmo scrupolo di in- 
teressarci e di ammirare l’ invenzione del- 
l’alfabeto ? i 

Quando mai pensammo che l’ago è.... una 

macchina inventata? La muratura, il se- 
gamento delle assi, il concio del cuoio, la 

scodella, il cucchiaio, il refe, ecc. ecc... 
chi sa oramai che un tempo furono inven- 
zioni strepitose ? 

  

Certo sarebbe curioso conoscere la de 
di certe invenzioni. 

L’ ombrello, cosa tanto semplice, 
da poco. 

Esso è nato in Inghilterra ed entra ora 
nel suo centoventesimo anno di vita. 

Al suo apparire a Londra solo alcuni 
‘‘ elegantissimi ,, lo criticarono, perchè non 
rispondeva ai criteri di quella delicatezza 
che essi praticavano. 

. Inventato da una domestica, l’ombrello 
incominciò ad essere adottato nei caffe, 
dove era tenuto in riserva per le ui 
occasioni, come al esempio per una piog- 
gia tempestosa. 

Allora, in mancanza di vetture, lo si 

prestava al cliente; quello che non lo voleva 
portare, 

facchino. 

I cocchieri pubblici e portatori di por- 
tantine, formarono una rumorosa coaliza- 
zione GeLtna la temuta concorrenza. 

Nel 1778 l’ombrello non era ancora del 
tutto adottato: solo nelle case ricche e no- 
bili, se ne vedeva uno di grandi dimen- 
sioni, spesso nel vestibolo e destinato a ri- 
parare’ in caso di pioggia, le signore ed i 
signori nel tratto fra la casa e la carrozza. 

Poco dopo l’uso dell’ombrello si diffuse 
e fu accettato senza contestazloni. 

data 

Se non si può precisare la data del primo 
fra i fazzoletti da naso, sappiamo però che 
il 2 gennaio corrente si è compiuto il 122 
anno da che il fazzoletto da naso è stato 
ridotto a forma esattamente. quadrata. 

La riforma è dovuta a Luigi XVI, il 
quale ha emesso un’ordinanza in cui si 
prescrive che la lunghezza dei fazzoletti 
fabbricati nel regno dovesse essere uguale 
alla larghezza. 

Il decreto suntuario dell’infelice Re di 
Francia ha resistito alle vorie rivoluzioni 
della politica e della moda ed ancora oggi 
i nostri fazzoletti si mantengono costante- 
mente quadrati. 

Sarebbe. curioso però veder in qualche 
museo un moccichino oblungo.... 

Le origini della cartolina illustrata, ben- 
chè non si perdano nella notte dei tempi, 
ma risalgano soltanto a poche decine d’anni 
fa, sono .straordinariamente incerte. Se- 
condo il Penny Magazine, per esempio, 

essa nacque in Francia nel 1870, in occa- 
sione. dell’arrivo d’ un reggimento in una 
piccola città. Fu così grande 1’ entusiasmo 
di quei bravi cittadini che uno di loro 
pensò di celebrare l’avvenimento con una 
cartolina speciale in cui spiccassero, tra 
fregi e motti, i colori del reggimento. Le 
cartoline si diffusero, l’idea piacque e fu 
imitata e la piccola palla di neve divenne 
la valanga formidabile che a coperto il 
mondo. Ora la circolazione delle cartoline 
illustrate rappresenta un grosso prevento 
pei bilanci postali dei varii Stati. In In- 
ghilterra, per esempio, tale circolazione ha 
raggiunto in quest’ ultimo anno la enorme 
cifra di mezzo miliardo di cartoline. Fu la 
Germania che coltivò per prima su gran- 
dissima scala questa nuova mania: venti 
anni fa essa era diffusissima noi dominii 
degli Hohenzollern e g’ era comunicata al- 
l’Austria. Poco dopo la cartolina illustrata 
divenne popolare in Italia, e poi successi- 

si. faceva accompagnare da un 
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vamente nella Svizzera, nell’ Olanda, nella 

Svezia e Norvegia. L’ ultima a.... soccom- 
bere fu 1’ Inghilterra 

Le carte da visita in Huropa furono im- 

portate verso 1550 circa e l’uso, vista la 
praticità della nuova invenzione, si fece 

subito generale. La carta da visita ha una 

origine goliardica. Infatti i primi ad in- 
trodurla in Italia, forono gli studenti del- 

l’ Università di Padova per reridere omag- 
gio alle colendissimi professori.. 

Da quell’ epoca, la carta da visita andò 
assumendo le forme più svariate, dalle di- 

mensioni enormi a quelle lillipuziane, 
  

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei cambi del giorno 27 feb- 
braio 1907, 

Rendita 3.75 070 e 
» 3 172 010 (netto) » 
» 3 070 » 

102.79 
101.90 
(A. 

Azioni, 
Banca d’Italia E. b988 = 
Ferrovie Meridionali der CARRARO 

» Mediterranee » 452,50 
Società Veneta i » = 

Ghbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba PE 499,3 
» Meridionali >: 00420 
» Mediteranee 5 070 » 500.25 
» Italiane 3 070 »-1349,30 

Credito com. prov. 3314010 » 499,50 

Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75 010» 501.25 
» Cassa risp. Milano 4070 » 506.50 
» » » 22°: 010 >» D1L3-50 
>» Ist. Ital., Roma 4010 » 505.— 
» DESIO II 172 010 » bio 

Cambi (cheques-a vista). 

Francia (oro) «L. 100.06 
Londra (sterline) >: 20,29 
Germania (marchi) >» 123,23 
Austria (corone) RIVA 
Pietroburgo (rubli) » sa 
Rumania (lei) » 99.10 
Nuova York (dollari) » 5.16 
Turchia (lire turche) vas 28:79 
  

NUOVA CAMERA. 
i 27. — Pare che la nuova Ga- ca 

mera abbia ad essere convocata per il 18 
i 

E «I E pren 

DAL FRIULI Li ORI ENTALE 
27 febbraio. 

GORIZIA, 
Conferenza, 

un periodo di conferenze di Siamo in 

ogni genere. La morte di Carducci diede 
occasione a ben tre conferenze, una delle 

quali tenuta dal Romualdi dell’ Avari! 
un’altra da un’ebreo certo MichIstiittee. 

Imaginata voi, come è bìstrattato tutto 
quanto. sa di ini Buone conferenze 
sono invece quelle tenute dal maestro 
Travan sull’interpretazione della Divina 
Commedia in linea pedagogica, 

L'Autorità 

ha pubblicato la data delle elezioni e tutti 
i partiti fanno propaganda intensa. Di can- 
didati non furono ancora fatti nomi, ma è 
certo che quelli che v°ho notificati saranno 
presto pubblicati da ambi i partiti. Pare 
che anche a Trieste e nell’Istria i catto- 
lici entreranno in lotta in tutti i corpi. 
Il lavoro dei cattolici è affidamento di bene, 

La Dieta provinciale 

stasera terrà seduta in cui si prevede bur- 
rasca fra le due nazionalità quando si en- 
trerà nel delicato campo politico, abbando- 
nando quello puramente amministrativo. 

A nuovo segretario 

della locale Federazione fu nominato il 
sig. Pio Mayer, amministratore del Sinda- 
cato agricolo industriale di Trento. E° per- 

sona competentissima che ha dato serio 
prove nel campo della Coaporazione popo- 
lare. A lui il benvenuto fra i cattolici 
friulani! 

Un teatro popolare. 

Pare che alcuni signori di qui abbiano 
intenzione di costruire un teatro popolare 
riservato esclusivamente a coloro che non 
possono entrare al teatro di Società per i 
prezzi troppo alti. Molti però dubitano 
perchè l’apatia fenomenale derivante da 
tutto un sistema politico ed in cni giace 
la popolazione, 1’ impresa andrà nulla. Di 
fatti coloro stessi che possono si tengono 
lontani dal. teatro massime anche questo 
aperto in rare occasioni. Il nuovo politea- 
ma porterebbe il nome di Pietro Zorutti. 

. Contro la peltagra. 

Si fa sempre più acuta la questione del- 
l’ eccezione di un pellagrosario a Gradisca, 
dove anche oggi la commissione pellagrio= 
logica si raduna per decidere in merito. 
La Dieta ha già votato una legge in pro- 
posito ; ma finora non fu sanzionata. Ciò 

fu causa di un’ interpellanza da parte dei 
deputato dott. Egger nell’ ultima nen da 
Frattanto in questo procrastinare la tem 
bile malattia pronde sempre più piede dr 
il ceto agricolo ne soffre estrema: ina 
Vogliamo sporare che fra breve il pella- 

“ guosario sia un fatto compiuto, tanto più 
che si sono manifestate quasi. inutili le 
locande sanitarie periodiche istituite dal 
governo per prevenire il morbo! 

   

    

aes 

  

Pordenone 
26 febbraio. 

Urge provvedere ! 

Per la moralità, per la sicurezza e per 
la tranquilità pubblica richiamiamo all’al- 
tenzione del È, Delegato il Vicolo del Forno. 

Colà tutte le sere, o per meglio dire 
tutte le notti, avvengono scene diario 
con grida, canti, schiamazzi provocati dalle 
inquiline di una certa casa e dei frequen- 
tatori di essa. 

Domenica notte fino alle 
tanti di quella strada non potevano chiu- 
dere occhio ed un pacifico operaio affac- 
ciatosi alla finestra per lagnarsi, fu attro- 
cemente offeso e provocato e si dovette alla 
di lui prudenza se non avvennero disgrazie. 

Molto avremmo da scrivere su quelle 
casa.... Gi limitiamo per ora far presen 
alle Autorità che se succederà di pe spgio 
la maggior responsabiltà sarà la sua che 
vede, sa e lascia correre ! 

ore. 3 gli abi- 

Commemerazione Carducci. 

Domenica 24 corr. al Teatro Sociale il 
sig. prof. Segala ispettore Scr olastico, com- 
memorò il gran poeta Cardueci. 

edi un discorso elevato che fu 
però guastato dal solito accenno ostile alla 
Religione ! Non facciamo commenti poichà 
abbiamo scritto abbastanza sul prof. Sogala 
e non vogliamo procurare ai nostri- lettori 
una.., segalite acuta! 

Gemona 
27 febbraio. 

Circolo Agrigolo, 

I soci sono invitati all'Assemblea Generale 
ordinaria Annuale che si terrà nella Sala 
Municipale (gentilmente concessa) Dome- 
nica 3 marzo alle ore 13 1{2 per trattare 
il seguente Ordine del giorno: 

ce Approvazione del bilancio 1905-06. 
Modifiche allo Statuto. 

o Nomina di 3 consiglieri, 
4. Nomina di 2 revisori. 

La Direa 

  

e
 

one. 
fi 

MIOSSO 
27 Re 

Conferenza — Contradditorio 

Commissione, 

Reduce da Avasinis ieri giunse tra noi 
il propagandista Biavaschi dott. da Batta, 

In un salone privato del gentile signof 
Imigi Picco, egli coll’ eloquenza che già 
conoscete per ben un'ora e tre quarti af- 
fascinò Il mumeroso uditorio, ch pendetta 
attento dal suo labbro. 

Svolse il tema dell’o emigrazione, e dell:   formazion 
e A 

inculcando 

  

e della coscienza Feliziosa Givi; 
per mezzo dell’ organizzazione, 

l’opera del Segraariato del 

  

5) 

Z    
   

panelo. 

— Alla fine della Conferenza un nostro 
compaesano, che fa parte dello cariche 
municipale, domandò la parola, che gli fu 
concessa. 

Rimproverò al dott. Biavaschi di avere 
portato la guerra al Segretariato dell’ Emi- 
grazione. Gli fu rispos ‘ dal propagandista 
ch'egli non l’avea Reppur nominato. Allora 
il contradditore — proseguì dicendo che il 
Segretari lato dell'emigrazione è neutro. fi 
dott. Biavaschi dimostrò invece co me la 
neutralità non è che un’a apparenza con cui 
si cerca di accalappiare i povori emigranti. 

Si scolpò a di dall'accusa. — replica 
ch'egli venisse a Spillar denaro, dimostrano 
come egli non veniva a raccoglior tasso 
d’ iserizioni per il Segretariato del Popolo, 
Che vivo della beneficenza cristiana, men- 
tre chi spilla denari è il Seo pi rarialo dl- 
l'emigrazione. E così il nostro. compaesano 
tacque,. 

Si ebbero anche due 

  

dirizzo di lui; moi li disapproviamo, ma 
non fummo ci ad 
cazione, 

Il propagandista distribuì poi vari fo- 
glietti volanti, — andarono a ruba. 

Nella serata si istituì 
Commissione per l’azione catte 

insegnare questa. SR 

20 febòrao. 
Assembles della Cassa Opovaia. 

In un'aula del Municipio,, gentilmente 
concessa, si tenne, Domenica p. p. V’an- 
nuale assemblea della nostra Cassa operaia. 
Pochissimi dei soci erano assenti, ma giu- 
stificati. Dopo l'approvazione dell’ dino 
verbale, il segretai rio diede lettura Si 

relazione morale-economica della presidenza 
quindi espose il bilancio 1906, che sì coni- 
pendia nei reml: a) entra 
lire 66338.59: uscdle lire 6618173: 
merano al 31-12-06 lire 

profitto lire 340.73; spese lire 751.76; 
utile netto lire 88.97 — c) al 21-12 -08 
attivo lire 2 

seeuenti est 

  

   
   

2120D.17; passiva lire 21206:20; 
utile netto lire 88 97, aloni i sindaci con 

ani alogo Ordine del 9 cIgvna Se    
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approva.   

   uscenti sao. 

Stefano Flamia e Giacomo, e ii       nuovo cons. ioschia Gius seppe in ii del 

. prova la proposta della 

      

dimissionario Biasizzo Giovanni. A sin- 

daci i sigg. Toffoletti Pietro da Coia, capo 
sindaco; Vidoni a fu SÙ n? 

a effettivo; Ditte: de B. da 
i attivo; Flor (i    

unaminità si ap- 
7 A 

Presidenza di ade- 

presenziare colla ban- 
diera e rappresentanza alle feste giubilari 
di Mons. Arcivescovo che seguiranno in 
Udine il 18 aprile. Si delibera l’acquisto 
di una certa quantità di granone nostrano 
per 1 bisogni dei soci, Infine, su proposta 
di Don Flamia, all’ unanimità si d ta, 

i giorno della festa sociale, sia te- 

rire all’ invito di 

  

che nel 

  

nuta nel Municipio, a cura © spesa della 
bocietà, una pubblica conferenza agli emi 
granti del Comune Lilobsco vostro D.r 
G. B- Biayaschi. Per ora non si potò fis- 
sare il giorno. 

Amalfi. 

Una proposta. 

Sul esempio de n le Cooperative di Faedis 
e Attimis e di moltissime Società econo- 
miche di altre Diocesi, potrebbero anche 
D istituzioni cattoliche del Collegio Ge- 
mona-Tarcento raccomandare @ un qualche 
onor Rodi di prendere parte attiva alla di 
scussione del progetto di Tegge sul 
festivo, che ù prossimamente il ìresenterà 

orto alla Camera, e di votare, nonchè 

  

riposo 

  

    

la legge per sè, qu iegli emend usi che 
saranno proposti a togliere molti diffetti, 

che, secondo i nostri criteri religiosi e so- 
coli presenta il ricordato progetto. Ho 

  

detto un quae onorevole, perchè tutti 
sappiamo che... impegni pi ofessionali, ten- 
gono costantemente lontano da Montecitorio 
l’on. D’Aronco. Se la mia sue fosse 
raccolta. dalla Società catt.. del Co. legio, 
biente di meglio che inviare tale racco- 
Mmandazione co pete nte, e ‘di prefe- 
renza a un deputato di parte nostra, 

Cf o 1 "O È în 

SOS Hiamia 

ra 
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le anle scoja- 
5 

Ì 

ito l'elemento ma e,
 0
 

i 

Lunedì sera alle ore 1 

stiche erano gromite. to 

  schile era accorso nza Li 
che durò, ascolt mà d'un'ora. 
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14) molto. sco- 
tuttavia le lavora tori, 

scuole’ sì riempirono di ssi per udire Ja 

moda, -- i pur 

G.B- Bic VASCHI, 
splendida. Tratteggiò 

di nozioni il tema : « Emi- 

Conferenza del dott. 

La conferenza fu 

con profondità 
grazione », Ci disse anche helle parole so- 
pra un’ istituenda Cassa Rurale, 

La Commissione per l’azione 
nella 

Cattolica 
venne. istituita Canonica dopo la 
Conferenza. 

  

27 febbraio. 
La sezione degli agenti. 

Teri sera in un locale dell’ ‘osteria Al 7% 
torno deuli amici, si riunirono una ventina 
di agenti © commessi di negozio per costi- 

   
   

  

tuire definitivamente Ia Serione carnica 
dell’Unione Agonti della Provincia. Preso 

1 atto, ciopo breve di 

zione di questa Be azie IODe, pass: 

mins delle cariche 
così composte 

Presidente, sig. 
tario-Cassiere, sig. 
glieri, Pozzi, 

stitu= 

arono alla no- 

iseussione della 0 

sociali che riuscirono 

Aido Minozzi — Begre- 
Luigi Tonini — Donsi- 

Basaldella e Morassi. 

La Favorita, 

opera si inizierà il corso di 
rappresentazioni. che darà al nostro teatro 
De Marchi la compagnia scritturata dal- 
l impresario sie. Castagnoli, che fa ulti 

ad Osoppo. Sabato p.v. 2 marzo 
la prima rappresentazione, 

Con questa 

  

ei 

27 febbraio. 
Atto onesto. 

Gi questa fer- 
mata fe sa seppina ‘offano, 
nella di lei cuc Le T ‘solito l viaggia- 
togi attendono l'ora del treno rinvenne un 
portatoglio contenente i. somma di 
2500 lino e tosto si ocenpò pi ol rintrace no 
sa proprietario, 

Q
D
 

  

bel 19, 

nalato a ono L'atto onesto va segn ore della 
Toffano. 

       
30 SHE 
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} "Der Uuna- 

   

    

volte si è divertito — almeno a quanto ci 
assicurano — a ridere alle spalle della 
stampa e del pubblico. Ora peraltro è ve- 
nuta la volta che il pubblico e la stampa, 
rideranno alle sue spalle... Gli daremo noi 
quello che si merita ! 

Il monello denunziato dalla Questura è 
un certo Aristide Cappa, impiegato al Mnni- 
cipio di Palmanova. 
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3 E ein A Un ccipo. di State f 
Londra, 27, — 1 negoziati. anglo-russi 

porldzk CHA sono sotdisfacenti. Un pre- e f 
stito anglo-russo è stato offerto alla Persia, 
che finorà non l’accettò per la nuova cor- 

rente ce 

Mat ha da Teheran: Il poa- 
0 ani del Shiah a Teheran 

SÌ Si riftagiato con 300 dei suoi corr 
nari a Chaodolazne come protesta con 
gli atti del nuovo Parlamento. 

Iersera il pres sidente dei ministri rimase 
lungo tempo in calloquio col ministro della 

    
‘eligi 10- 

4 
LO 

Rosa che è stato ricevuto dallo Scià. 
L' udienza è durat: ta un'ora. Nei circoli 
bene informati si crede generalmente che 
un colpo di sta to SÌ prepara. 
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Molla cania messa 
deb MR, DI daberale Dell’ Angelo in oc- 

   caslone del Giubileo sacerdotate di SB 
Mons o 

  

Una copia DE SO 
100 copie ritirate dire itamente 

dalia Libreria del Patronato in 
Udine 3 Me 
Pacco postale all Interne : 
Copie 30 pacco da Ke, 3 » D.20 
Copie 60 basco ( da Ke. 5 Db 00o 
Pacco po 

  

le all’ Is iero: 

    

Copie 60 da Da » 10.50 
SARA ol dinazioni e va glia alla Tipo- 

vronato in U iaine - via della 

per caso vi sarà un 
SE SES    

  ———_esrezze 
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98 3 Giovedì Macario. 

Fiere e mercati della Provincia 
Sacile, Portogruaro, Gorizia. 

   
t. termometro # 3,4 — Minima 

la-notte' 1.3 Barometro 7.57 aperi to de 
-- Stato atmosferico bello. — Vento NO 
id calante. 

Ieri bello. 
Temnsratura.: 
1.3 — Media 

mula 

Massima: 94. — 
M,3.,23 — Acqua 

Minima 
caduta 

Ig "a nas el î Gamera di Commercio. 
Adunanza del 22 febbraio. 

VIP DTT TE REIT 

Gi 

della discussione) 
I 

(Seguito 

Conimiss stone Compartimentale 

  

Il presi cipa che, per il R. De- 
ereto 5 na le Camere di comer- 
io del Veneto e dell'Emilia, in numero 
di quindici sono chiamate a ‘nominare un 
unico rappresentante nella Commissione 
compartimentale del’ traffico ; che qualehe 
Camera dichiarò di astenersi dal voto in 
segno di protesta per l’esigu: ) rappresen- 
tanza assegnata o 3 e che-a' Ve- 
nezia ebbe Luogo una riunione preparatoria, 
cui SS “cinque Camere, per la de- 
signazione del candidato. Osserva che la 
pronte appare giustificata dal fatto cho fu 

un unico rappresentante a un 
9 Udine a Forlì. e che 

in sè comprende interessi i più diversi e 
talvolta opnosti. 

Lascia giudice la Camera se convenea di nre 

fare un voto di protesta, e .di procedere 

  

     

   

    

alla nomina del delegato; oppure di. aste- 
nersi. 

1orre astensione, de- 
i. Gli sembra che, 

iscussione della leere 
tale: “delle ferrovie, 

e Ie rappresentanze 
‘attenzione del Par- 
c difettosa È TA- 

          

   

  

   

    

     

   

   

     
   

   

COmimn 

a RS due | soli 
Tappres: e dell’agri- 

  

oi zi se prime co disser- 
vizio l’accentramento e la bu- 
rocrazi: 

grandi Com- 
o iniziativa, 

Roma, dove 1’ a 
ristasna, Ki 
ti im modo 

OL Ra Ar te 
a Jesi Hi mi 

le e 00 nove 

  

zione locale, 
la. protesta di 

be essere centro di un 

    astiilcata 
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Compartimento 

  

‘5. Leonar do,   

. 

Il servizio è senza dubbio _Pesg 
eppure è cresciuto il n 
gati. Dunque il pers 

giorato, 

numero degli impie- 
sonale non dà il lavoro 

utilo che dava prima. Gli è che il lavoro 
burocratico ha tutto invaso. Per citare un 
esompio, a Udine si ereò un ufficio spe- 
ciale per la dispensa degli avvisi ed tino 
per le mancanze ed eccedenze 

L'accentramento e la Livi a hanno 
“a aumentare in modo incredibile il la- 

ito del lavoro proficno. 
endere ai particolari 

vista A, grandi questioni. E 
di ogni esame criteri fiscali, fino 
ersare le ferrovie secondarie locali. 

n personale fu messo assieme con ele- 
omogegni, tolti dal R. Ispetto- 

:sate reti: quindi una sorda 
in ogni grado della 

non v'è più 

        

   

     

   

  

D 5 
Na

 

  

uu crisi. ferroviaria 
sario un monito perchè 

mettano su altra 

‘a cari com- 
farlo, quest’a 

da heap che e-le r 

scelgano, p ì er argo- 
mento, che un R. Deereto cha loro sotto- 
posto 

Per queste ragioni e con questi intenti 
presenta un ordine n giorno. 
Coscoto si associa ai con. Pico, proponendo 

l'ordine del giorno. 
n La accetterebbe 1 ordine del 

giorno Pico con l’ emendamento Coccolo e 
Gen. qualche altro ritocco £G, 

Beltrame, Speri KO, E, de 

     

   

Marchi, 

  

Ioaetn, Ga approvano la. proposta 
astensiona. 

È° posto ai voti l'ordine del giorno Pico, 
concordato con la Pressidenza e col co ns. 
Coccalo come segue : 

«La Camera di commercio di Udine: 
considerata la condizione disastrosa creata 

dal manchevole servizio ferroviviario ; 
ritennto che in buona parte la causa ri- 

sieda nel cattivo ordinamento e nel pessimo 
sistema d’ esercizio ; 

considerato che il Governo non seppe 
finora riparare alla gravità della situazione; 

oa essere giunto il momento di far 
te ai poteri centrali che non con com- 

missioni, composte per la massima parte di 
funzionari, può essere soddisfatto il paese; 

considerato che nelle Commissioni com- 
partimentali del. traf fiico, come sono costi. 
tuite dal R. Decreto 5 ottobre 1906, i mem- 
bri elettivi rappresentano la minoranza 0 
non possono quidi far sentire efficacemente 
la vera voce del paese; 

delibera : 

1. di non passare e alla nomina dell’unico 
rappres SRO delle 15 Camere di com- 
mercio comprese nel territorio del compar- 

timento. di Venezia; 

di reclamare una assai più larga rap- 
ai delle Camere nelle Commis- 

sioni compartimentali, del traffico ; 
3. di aderire all’agitazione promossa da 

altre Camere contro il servizio ferroviario; 
4, e fa voti che il Parlamento, nell’e- 

same del progetto governativo per l’ordi- 
mento ferroviariario, riporti sma benevola 
attenzione sulle domande pi n 
tanze commerciali ». 

La Camera, unanime 

Mi 
Nuovo regolamento 

per la pesca lacmnale e finviale, 

, approva, 

Il Ministero di agricoltura industria e 
commercio ha chiesto il parere della Ca- 
mera (prescritto dall’art. 2 delle legga 
sulla pesca) intorno allo schema di nuovo 
regolamento per: la pesca lacuale e fluviale 
proposto dalla Commissione consultiva della 
pesca. 

La Camera approva la relazione della 
Presidenza, contenente varii emendamenti 
allo schema di regolamento, ed approva 
pure due proposte dei consiglieri. Galvani 
e De Marchi. 

La Commissione consultiva della pesca 
emise, per 1 agioni umanitarie, il voto « che 
il divieto della pesca del corallo sia sta- 
tuito per altri tre anni dal 1 ottobre al 
Si marzo ». 

La Camera approva. 
La seduta è levata. 

Arresto ner furto. 

Da diverso tempo la signora Amalia Zoc- 
colari-Hogke, abitante in via della Prefet- 
tura sì accorg va della mancanza di bian- 
cheria e di effetti di vestiario. Per quanta 
vigilanza operasse non riusciva mai a sco- 
prire 1 autore dei furti. 

L'altra sera però, è a tarta ora, scorse una 
donna estraro in casa, salire le a e di 
rigersi verso il fiati La sconosciuta 
accortasi della presenza della padrona fuggi. 

    

Rincorsa Ron fu potuta raggiungere. Dalla 
taglia della figura, alla signora Hocke parve 
li ravv isare una sua ex fantesca, certa 
Maria ‘Teco, fa Giuseppe, d'anni 29, da 
c 

dla lei tempo ia licenziata. 
Demunciati i furti alla P. S. ed osternati 

i suoi sospetti sulla fantesca, il delecato 
Minardi si recò jovi a praticare una per- 
quisizione in casa di questa, in via del 
Freddo, e rinv: an parte d a reiur- 
tiva rubata al Locke. nonchè un 
palo di chi: 
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detail glia 

  

avi dei lg Teco aveva avuto cura 
di portar seco all’epoca del suo licenzia- 
mento. 

    
fu arrestata e tradotta alle car- 

mar zo 1907 

( _-. {etti pre- 

pegno a a 
Un'ora prin santo avrà 

l'esposizione dei Ia a norma dell ar- 
ticolo 202 del regolamento. 
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Cercans i subito 
per costruzioni 
ferroviarie a Han- 
nover, Squadre 
di abili Muratori 
e sterratori 
anni di lavoro. 

Dirigersi ing. KOL- 

  

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, SMKilono, — E tutto ciò che zi vuò desiderare in un sapone da toeletta, Rende ia pelle veramen 

9) morbida & ? l'sinane e n 4 = dida, bianca, vellutata mercòà la nuova combinazione dell’ amisc col srpons, — Dx e più d'ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed 
% abbricato con macchine d’ Invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — 1) prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vouds x cont.mi 0 

|| 39 e 30 al nozze profomate a non profumato in apposita eleganta sestola 

Da nen fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio 
erso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditia A. Eanf spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Draghiers, Faraiani 

BERG, Hannover, Hotel 
ieheinischer Hof (Ger- 
mania). 

Profamieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e 0. — Lant, Goriesi e Berni, — Perelli, Paradis: e Com        

    

   
     

| Visitare 
chbals il grandioso deposito 

pslli cerie confezionate 

   

  

    

  

TELEFONO 
EOS 

oa È ceto ai oi Distuani 

AI CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA | 
«= IL COLORE PRIMITIVO i 

È un preparato speciale indicato por risonare alla barba ed ai capelli bianchi = 
ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità delia prima giovinezza senza macchiare nè 5 
la biancheria nè la pelle. Questa impareggiabile composizione pei capelli non è una 
tintura, ma un’acqua di soave profumo che non macchia nè la biancheria nè la 
pelle e che si SAONera colla massima facilità e speditezza. Essa agisce sul bulbo dei 

capelli e della barba fornendone ll nutrimento ne- 
cessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, 
favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, mor- 
bidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron- 
tamente la cotenna e fa sparire la forfora. — Una 
sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sor- 
prendente. 
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Teleforio 8 06 — STABILIMENTO VIALE LEDRA, Numsr 30 — 
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ATTESTATO di qualsiasi 
Signori ANGELO MIGONE & C. - 4Afflauo 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi PALI 
ridonasse ai capelli e alla barba il colore primitivo, la fre» i 
schezza e bellezza della gioventù senza avere il minimo E 
disturbo nell’applicazione. 

Una sola bottiglia della vostra Anticanizie mi bastò od 
ora non ho un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che 
questa vostra specialità non è una tintura, ma un’acqua che 
non macchia nè la biancheria nò la pelle, ed agisce sulla cuta 
ezui bulbi dei peli facendo scomparire totalmente le pelli» 
cole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora ossi non 
cadono più, mentre corsi il Serio di diventare calvo. 

PrimAni ENRICO, 

Trovasi sempre pronto STAT E RELIGIOSE 

dimensione e soggetto - Gonfulni - Ste da:dì - Bindiere - 

  

       

    

        

    

qualsiasi ARREDO in metallo argentato e dorato, in argento puro 

  

       

  

    

    

   

  

   
e metallo bianco - PARAMENTI confezionati dai più 

al più di lusso - BALDAC CHINI — OMBRELLE per 

T&A*BUTI di seta Acre 

economici 
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Viatico -                Cesta L. 4 la bottiglia, cent. So in più perla spedizione, 2 bot E i ali gi & G à Ì Ì oni man i Oro, argento             
       

  

ti & — 3 bottiglie L. Hi fi he di da tutti $ E A Siria SETT: tegnere e seta - e molti altri arredi in leg netallo dorat 
In vendita presso tutti 1 Profumieri, Farmacisti a Broghiori. SL legno e metallo dorato e al gentato.          

  

generalo da MIGURE e ©. — Via Torino, 12 - Milano:    
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Premiata Confezione con ii Arredi Sacri 

abito Sacerdotale 
        

  

    Confezione di qualsiasi 
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       Arredì da Chiesa | 
Apparamensi completi, Pianste    
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Ù Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli | 
3 Thubet per mantelli alla Hora nana Neri, ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 

Impe rmeobili confezionati, lele di puro È i: pisside, Ombrelle per Viatico, Siratti 
lino candide e nostrane, Lana da letto, ;; mortuari, P'arapetti altare, Tappeti per 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi |* coro Padif ioni per altare in seta, bour- i 

È e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ette e coto : Cingoli, Merli candidi per î 
i bianche e colorate, Maglie lana e cotone, CARISE 03) Colonnami seta in tutte D 
i Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- le altezze, Lroccati, Damaschi, Grisette, È 
3 tone, uomo e donna, Cotonine candide, e, ; Frangie, Gailoni, Tocche, Stelle, fiocchi È 
i : colorate ad olio per tendoni in tuiti i ii oro, seta e argento, Cordioni, Tele filo Rosa | ; 
S : colori e qualungue articolo in mani- : per coniraternite. . 
: fattore. jj Oro o argento per ricamo *°°lo00 Baidacchi. . 150 o 

     
     

   
   
   

    

  

   

    

Tmpossibile concorre na UDINE, 

  

   Impossibile concorrenza 

     

  

       

    

   

3 FAB LI SRIC OIME 2 ha I Atto INI 
RT (premiata epienale di Udine) Ra cono 
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e dei seguenti prezzi: rellin ni în L. 0.50 fino a L. 86 
* A richiesta si assumono commissioni per cori i Ombrelli ed Ombreilini seccno 

| dinazi.ne e di qualsiasi Sa inolir. si praticano coperture d'ombrelle e om!. 4 È 
ra | stoffe di qualaagne parazioni 

«100 

RODI              Hon!, 

                                

            

        
  

Pipa Magicienne i Depo SEL o Veli pr buratti - Roti Lirhe per sige;i 

Brevettata . sa £ Egna SS i > FE È i 
at bastoni da passeggio — Venzapli — Portafogli + |} 

Sa ti t Di Ò —- "5 - È È A È a ande | \s Of imen O Portamonete - Portazigari (vera azuora e vera schi ma) 5 di sn 3 
& oa n Ch IC caglierie 8 bijoutterie -- Camicie da uomo -- Colli e damani — Cravatte — Serra È ammi ipnInIIa) averi einer iene zine 
           Giocatoli — Ceste di spesa. — Unico depositario per Udine della insuperabile piva “Mag gicienne Piscighy Y. 
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Udine, 
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